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Censura sul 
cinema: i de 
la vogliono 
anche per 

la pubblicità 
Nuova sortita democristiana 

sul fronte della repressione 
anticulturale. Dopo la presen
tazione in Parlamento di due 
gravi progetti di legge (vedi 
l'Unità del 2 ateembre). che 
ipotizzano la eliminazione, si, 
della censura amministrativa. 
ma la creazione, in compenso, 
d'un tribunale speciale, a Ro
ma, cui dovrebbero essere pre
ventivamente sottoposte le or>e-
re cinematografiche e anche 
quelle teatrali (la censura sul 
teatro, è bene ricordarlo, fu 
soppressa oltre dieci anni or 
sono), ecco la notizia d'un al
tro disegno legislativo, che re
ca le firme del presidente del 
gruppo senatoriale democri
stiano. Spaenolli. e di altri in
temerati difensori della pub
blica morale, tra cui il sena
tore Tesauro. relatore di mag
gioranza, nel 1953, per la fami
gerata « legge truffa », che il 
popolo italiano poi clamorosa
mente bocciò. LA legge Spa
gnoli!, Tesauro e e, ha lo sco
po di vietare qualsiasi forma 
di pubblicità per i film vietati 
ai minori; per essi sarebbe 
consentita solo, negli eventua
li manifesti, locandine, ecc. la 
menzione del titolo e dei no
mi degli autori e degli attori. 

E' ben noto che, tra i film 
vietati ai minori (di 18 anni o 
di 14 anni), vi sono molte ope
re. italiane e straniere, di rile
vante e spesso eccezionale va
lore artistico, culturale, e an
che sociale e civile. Questi sa
rebbero, com'è ovvio, i più dan
neggiati dalla discriminazione 
che i senatori democristiani 
vorrebbero statuire, preveden
do dure pene per i trasgresso
ri: da sei mesi a tre anni di 
reclusione, da mezzo milione 
a tre milioni di lire di multa. 

Contro qualsiasi forma di 
restrizione censoria, l'opposi
zione delle forze della cultu
ra. e in particolare degli au
tori cinematografici, è co
munque unitaria e combatti
va. Ne fornisce testimonianza. 
tra l'altro, l'inchiesta che un 
quotidiano romano ha aperto 
sull'argomento da qualche 
giorno. A pronunciarsi vigo
rosamente in difesa della li
bertà di espressione sono non 
soltanto i cineasti (la grande 
maggioranza, del resto) che 
militano nelle associazioni, 
AACI e ANAC, ma anche re
gisti. da Federico Fellini a 
Sergio Leone, che su vari 
aspetti della politica cinema
tografica hanno assunto sem
pre posizioni piuttosto mode
rate. 

Gli autori 
solidali 

col Circolo 
Ottobre « » 

Gli autori cinematografici 
hanno inviato al circolo a Ot
tobre» di Palermo il seguen
te telegramma: 

« Le associazioni nazionali 
degli autori cinematografici 
AACI e ANAC si associano al
le prese di posizione del-
l'ARCI e della FIOC, indi
viduando nel gravissimo epi
sodio che ha colpito il vo
stro circolo e il regista An
tonello Branca un nuovo sin
tomo di quella linea di re
staurazione e di decisa re
pressione che questo governo 
va precisando nei confronti 
di tutto l'arco delle forze cul
turali ». 

Com'è noto, la questura di 
Palermo, dopo aver imposto 
la chiusura del cinema Ar
chimede. nel quale si svolge
vano le proiezioni organizza
te dal Circolo, ha anche suc
cessivamente impedito che 
fosse presentato ai soci in 
un altro cinema, il Coren. il 
film II cammino verso le 
morte del vecchio Reales del 
l'argentino Gerardo Vallejo. 
perché sprovvisto di un nulla
osta, non necessario, nella cir
costanza) del Ministero dello 
Spettacolo. 

Al convegno di Bologna / 

Un censimento 
• - , • ' • . ' ' 

di posizioni sul 
cinema politico 

Emerge dall'incontro un patrimonio di idee che la cul
tura di sinistra dovrà in seguito attentamente studiare 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 9 

Un anno è passato da quan
do la Mostra del cinema li
bero di Porretta Terme, con 
iniziativa meritoria, ospitò il 
dibattito tra le quattro prin
cipali riviste specializzate 
francesi e le loro proposte di 
cinema « politico » (stavolta 
coincidenti, talvolta nettamen
te in antitesi), sostenute da 
esempi di film del passato e 
del presente. Il convegno che 
si svolge in questi giorni a 
Bologna, e che si chiuderà do
mani, non è che il prosegui
mento e l'ampliamento di 
quel discorso, applicato al
l'area italiana secondo le for 
mulazioni, gli approfondimen
ti, le ipotesi e le verifiche riel
le nostre riviste e dei nostri 
gruppi di lavoro teorico e 
pratico. 

Certo, l'esperienza italiana 
non è debitrice che in parte 
di quella francese e ha una 
sua storia che può forse es
sere caratterizzata, natural
mente semplificando, da due 
situazioni in certo senso con
trapposte: da un -lato la no
stra elaborazione teorica si è 
fermata da parecchi anni e 
non si può dire che tutti gli 
stimoli derivanti dalle nuove 
scienze dell'espressione, di ori
gine soprattutto transalpina. 
siano stati recepiti o, nel ca
so, criticati adeguatamente; 
dall'altro lato, il nostro cine
ma, anche spettacolare e di 
consumo, è stato investito in 
questi ultimi anni da un'on
data che genericamente si è 
definita «politica», la quale 
ha prodotto addirittura un «fi
lone» o genere particolare, 
che d'altronde conosce attual
mente un momento di crisi o 
comunque di difficoltà, dovuto 
non tanto a perplessità teori
che, quanto alla pratica della 
restaurazione e della persecu
zione di nuovo affacciatasi al
l'orizzonte del cinema e non 
solo di esso. 

Da qui l'importanza, che as
sume contemporaneamente gli 
aspetti della tempestività e 
della complessità, delle gior
nate bolognesi, cui non sol
tanto sono state sensibili tut
te le nostre riviste cinemato
grafiche e. in numero notevo
le, gli operatori culturali di 
varie regioni, ma anche le due 
associazioni che guidano la 
lotta del nostro cinema per la 
sua sopravvivenza civile. E 
sebbene le posizioni degli au
tori e degli studiosi qui con
venuti siano talvolta (ma non 
sempre) in contrasto, ciò ap
partiene alla logica di quella 
dicotomia che si rilevava più 
sopra e che. del resto, non si 
limita a investire il rapporto 
tra cinema e cultura, ma cor
re all'interno della stessa ri
flessione teoretico-critlca. e 
spesso è più acuto. 

Basti pensare, per accenna
re al concetto più immediata
mente palese, che mentre il 
«consumo politico» del film 
si rivolge a grandi masse di 
spettatori e li interessa e coin
volge In una maniera che si 
è ben lontani, almeno a no
stro avviso, dall'avere analiz
zato correttamente e comple
tamente (anche perché tuttora 
mancano In larga misura al 
movimento democratico gli 
strumenti per farlo). le rivi
ste specializzate nel loro com
plesso sensibilizzano un pub
blico numericamente assai più 
modesto, anche se meno limi
tato di quanto comunemente si 
creda (in questi anni, per 
esempio, la quantità delle te
si di laurea di argomento ci
nematografico è aumentata 
vertiginosamente). • 
- Più che la fisionomia di un 
dibattito esterno, e che nel
l'occasione di Porretta aveva 
condotto tra le riviste francesi 
a punte di indecifrabilità e 
persino di civetteria intellet
tuale. il convegno di Bologna 
mira giustamente e utilmente 
ad avere quella di un con
fronto intimo, di una raccolta 
sistematica di posizioni non 
superficialmente elaborate, e 
che andranno studiate nel 
tempo come un piccolo patri
monio di Idee che la cultura 
di sinistra è in grado oggi di 
offrire e che praticamente co
prono non soltanto l'orizzon
te tuttavia ampio proposto 
dall'incontro (« TI cinema poli
tico italiano tra contestazione 
e consumo»), ma una sfera 

Mentre si gira un fi lm dal « Lutero » 

John Osborne di moda 
sulle scene di Londra 

LONDRA. 9 
John Osborne è di gran mo

da in questi giorni a Londra 
Lo Young Vie allestisce Jnfat-
ti Epitaffio per George Dillon 
Il primo dramma scritto da 
Osborne. In collaborazione con 
Anthony Creighton 

Lo stesso teatro presenterà 
nei prossimi giorni Ricordo 
con rabbia, il dramma di nug 
gior successo di Osborne. quH 
lo che k> portò di colpo a,la 
notorietà II Rovai Court pre
senta invece l'ultimo dramma 
dello scrittore. A sense ni dr 
tachment. mentre viene girata r versione cinematografica 

Lutero, con l'ameriiano 
Stacy Keach protagonista 

Interesse per tutti Questi 
spettacoli, ma maggiore cu 
malta per A terue of deludi-

meni. Mentre è prematuro 
giudicare le reazioni definitive 
del pubblico, bisogna dire che 
I giornali hanno reagito con 
una certa cautela. Quello che 
ha colpito soprattutto la stam 
pa benpensante è l'ostilità che 
Osborne mostra nei confronti 
del pubblico Finora, gli « ar 
rabbiati » — è stato scritto — 
erano i personaggi, ora è lui. 
Sembra insomma, secondo le 
parole del critico del Times. 
che per Osborne « non vale la 
pena di fare niente di nuovo 
per quegli imbecilli seduti li 
davanti » Naturalmente l'au 
torevole quotidiano non appro 
fondisce affatto un aspetto. 
pure importante, del proble
ma: e. cioè, che genere di pur> 
blico frequenta abitualmente 
II teatro a Londra. 

assai ' più vasta, e ancor più 
impegnativa, che pone in di
scussione sia l'aggettivo poli
tico. sia il sostantivo cinema. 
E li pone In discussione, den 
tro il sistema e fuori o con
tro di esso, non per negarli 
astrattamente, ma per inqua 
drarli scientificamente e vol
gerli a fini più avanzati. 

Né siamo noi a usare la de
nominazione di cultura « di si
nistra», ma sono le stesse ri
viste, nessuna esclusa, e gli 
stessi gruppi di lavoro, senza 
eccezioni, a voler operare en
tro l'area marxista o catto
lico-progressista, a pronun
ciarsi (talvolta anche ingenua
mente o presuntuosamente, ma 
in modo profondamente con
vinto) per una dialettica fi
nalmente più matura tra film 
e classe operaia. Se negli an
ni dell'immediato dopoguerra 
e del neorealismo il cinema 
italiano che contava, anzi che 
esisteva, era « di sinistra » an
che se fatto da autori borghe
si e perfino aristocratici, oggi 
la cultura cinematografica 
espressa dalle nostre riviste è 
tutta di sinistra (mentre non 
lo era affatto allora) ed è 
questo un risultato che non 
va sottovalutato e che non 
può essere smentito da chic
chessia, nemmeno dall'attuale 
presidente del Consiglio, am
messo e non concesso che, co
me vent'anni fa. volesse av« 
venturarvisl. 

Se le - giornate - del cinema 
italiano non riuscirono, que
sta estate a Venezia, a proiet
tare Tout va bien di Godard, 
lo hanno fatto -feri sera le 
giornate bolognesi e già nel
l'edizione doppiata in italiano, 
che s'intitola Crepa padrone -
Tutto va bene. E* un film al 
quale si dovrà dedicare una 
analisi seria e motivata quan
do apparirà sugli schermi, ma 
di cui fin d'ora può dirsi che 
appare come una sorta di 
struggente meditazione auto
biografica (se non ancora au
tocritica) a quattro anni dal 
Maggio francese. Opera discu
tibile che va discussa, ma che 
permette anche di verificare 
dal vivo e sul vivo dello scher
mo una parabola che, nel ca
co specifico, e con tutte le 
implicazioni anche illuminanti 
che tale pessimismo compor
ta. dalla lotta di classe è ap-
Drodata al «lutto» di classe. 
E se notiamo che vi manca la 
autocritica o l'autocontestazio-
ne, vogliamo soltanto Intende
re .che Godard, e II suo Ideo
logo Gorin che ha firmato il 
film con lui. mettono in di
scussione molte cose ma, seb
bene vi alludano nella scena 
In cui Yves Montand confessa 
di non aver saputo parlare con 
gli operai, non scalfiscono an
cora se stessi in quanto in
tellettuali. e intellettuali, no
nostante tutto, di un certo 
tipo. E' questa la prima ope
razione da compiere, col mas
simo di lucidità e di onestà, 
allorché, nutriti dei materiali 
che il convegno dì Bologna af
fida all'impegno politico di 
tutti, ognuno di noi cercherà 
di ricavarne una prassi per 
l'azione. 

Ugo Casiraghi 

Le sue 
prigioni 

Olga Bitora (nella foto), ven
titreenne attrice da poco ap
prodata a Cinecittà, sta inter
pretando a Rema, dopo aver 
sostenuto in passato ruoli di 
secondo piano, un film di par
ticolare impegno, dedicato alle 
drammatiche condizioni delle 
prigioni femminili Italiane 

Contro la RAI-TV, davanti al Delle Vittorie 

MANIFESTANO GLI 
ATTORI IN SCIOPERO 

Ranieri e 
la Fratello 

• • 

Compattissimo sciopero, con-
tro la RAI-TV e per il rinnovo 
del contratto, degli attori im
pegnati nelle produzioni radio
foniche e televisive. E' stata, 
quella di ieri, la terza gior
nata di lotta di questa setti
mana. All'appuntamento, alle 
13, dinanzi al Teatro delle Vit
torie di Roma, dove si regi
stra Canzonissima, si sono re
cati oltre trecento attori con 
cartelli e striscioni, sui quali 
si poteva leggere: l a TV de
ve essere al servizio delle mas
se popolari — Canzonissima è 
al servizio delle case discogra
fiche, Chiediamo un'inchiesta 
della commissione parlamen
tare di vigilanza sugli appalti 
dei telefilm, Ci vogliono ses
santa giorni lavorativi per ave
re la mutua: la RAI-TV ci dà 
dodici giorni per attore l'an
no; altri cartelloni avevano 
il tono di slogan pungenti: 
Di tremila attori solo trenta 
sono divi, Funzionari obesi, 
ancora pochi mesi, o faceva
no il verso alla pubblicità di 
una rivista che ha riempito 
I muri delle città italiane: 
Play RAI: Loretta Goggi è per 
chi crede che i crumiri siano 
dei biscotti! 

Davanti all'entrata del Tea
tro delle Vittorie erano schie
rati, in forze e in assetto di 
«battaglia», poliziotti e cara
binieri. Ma tutto si è svolto 
ordinatamente, anche perché 
gli intenti degli attori erano 
quelli di manifestare contro 
l'atteggiamento intransigente 
della RAI-TV e di informare 
il pubblico, gli addetti al la
vori, 1 giornalisti che si re
cavano ad assistere alla regi
strazione di Canzonissima. A 
questi e ai cittadini che si 
erano radunati dinanzi al tea
tro è stato distribuito un vo
lantino in cui si spiegano 
I motivi della lotta, il rifiuto 
della RAI-TV di accettare le 
giuste rivendicazioni degli at
tori. Il volantino diffuso di
ce, tra l'altro: «Cittadini, la 
immagine che vi è spesso 
proposta dell'attore è defor
mata: il quaranta per cento è 
permanentemente disoccupa
to, un altro trenta per cento 
lavora non più di cinquanta 
giorni l'anno e per usufruire 
dell'assistenza mutualistica 
ce ne vogliono sessanta.» Men
tre assistete allo spettacolo, 
se potete, pensate che gli at
tori italiani stanno scioperan
do... Lo sciopero non è un 
lusso, lo sciopero è un sacri
ficio e questo lo sa la mag
gior parte dei lavoratori ita
liani. Grazie e buon diverti
mento». 

Negli ambienti della RAI-
TV, intanto, si fa circolare la 
voce che lo sciopero non ha 
influito sulle trasmissioni. Se 
con ciò si vuol dire che gli 
ascoltatori non si sono accorti 
dell'astensione dal lavoro de
gli attori, ciò si spiega, come 
dicevamo ieri, con il fa'.to che 
tutti I programmi sono regi
strati con molto anticipo. Lo 
unico programma «in diret
ta ». Voi ed io è, infatti, « sal
tato» per tre volte. Sono, co
munque, numerose le trasmis
sioni che. in questi giorni, non 
sono state registrate: il ro
manzo sceneggiato L'Edera, 
le popolari trasmissioni radio
foniche Batto quattro. Il sa
lotto, Gran varietà. Ieri mat
tina toccava a Monica Vitti 
di partecipare a quest'ulti
ma trasmissione, ma l'attri
ce, cosi come aveva fatto gio
vedì Walter Chiari, anche lui 
protagonista «"el programma, 
non si è presentata-

Ancora un dato di cronaca. 
Alla manifestazione di ieri, al 
Delle Vittorie, hanno parteci
pato numerosi artisti che si 
trovano a Roma dove recitano 
in teatro e che non sono im
pegnati. in questi giorni, nel
le produzioni RAI-TV. 

Abbiamo notato spesso, nel 
nostro lavoro di cronisti, che 
nelle assemblee, nelle manife 
stazioni, quando cioè gli atto
ri si riuniscono per discutere 
del loro problemi, non c'è al
cuna differenza tra l'attore fa
moso e quello meno famoso. 
Non possiamo dare qui tatti 
i trecento nomi dei parteci
panti. Ne ricorderemo solo 
alcuni tra I noti e I meno 
noti: Lina Volonghi, Giancar
lo Zanetti. Lucilla Morlacchi. 
Eros Fagni, Massimo Foschi. 
Gianni Garko. Flavio Bucci, 
Ugo Tognazzi, Gianmaria Vo
tante, Lino Capolicchio. Pao
la Pitagora, Carla Tato, Pao
lo Modugno. Mariangela Me
lato, Marina Malfatti, Renzo 
Palmer. Luigi Proietti. Luigi 
Diberti, Achille Millo. Nino 
Castelnuovo, Mario Bardella, 
Antonio Salines. Bruno Ciri
no. Ludovica Modugno. Laura 
Betti. Marisa Fabbri. 

Stamane, alle 11. la SAI ha 
Indetto, al teatro Belli, in 
Trastevere, l'assemblea degli 
attori per lare il punto della 
situazione e decidere le nuo
ve forme articolate di lotta 

m. «c. 
Nella foto: un gruppo di 

attori con i cartelli davanti al 
Della Vittorie. 

Aperta la stagione al San Carlo 

La crisi non 
tarpa le ali 

» y 

a «Turandot» 
Nostro servizio 

NAPOLI. 9. 
E cosi anche quest'anno si 

è giunti alla inaugurazione 
della stagione lirica sancar-
liana, mentre più incerte si 
fanno le sorti delle istituzioni 
musicali nel nostro paese e 
in particolar modo a Napoli, 
dove l'annosa crisi che afflig
ge il nostro massimo teatro 
ha raggiunto il punto più acu
to oltre il quale, pensiamo, 
non può esserci che la chiu
sura del teatro stesso, nella 
speranza di giorni migliori. 

Tuttavia, nonostante l'aria 
di crisi, lo spettacolo inau
gurale è stato realizzato ad 
un livello dignitosissimo, qua
si In virtù di quelle misterio
se manifestazioni di vitalità 
di cui a volte danno prova 
anche gli organismi minati 
da un male profondo. Gli or
ganizzatori della stagione, per 
l'occasione, si sono mossi su 
un terreno sicuro e volendo 
contemperare le esigenze di 
uno spettacolo attraente, sce
nicamente ricco, con • quelle 
della musica e della cassetta. 
sono ricorsi ad un'opera di 
repertorio, di collaudata pre
sa sul pubblico, quale Turan
dot di Fuccini. Il sipario san-
carliano si è dunque aperto 
sulle scene d'una favola. 
' All'avvenimento - potremmo 
anche attribuire, senza corre
re troppo con la fantasia, il 
valore d'un simbolo miracoli
stico, dati i tempi - che cor
rono: Puccini, ultimo grande 
creatore di melodrammi, e 
Turandot, ultima delle sue 
opere... nuovi simboli da in
terpretare per deduzioni cer
tamente non incoraggianti. 

E' certo però, che il melo
dramma inteso come spetta
colo popolare, non supera il 
limite segnato dalla scompar
sa del musicista, e dalla po
stuma rappresentazione della 
sua ultima opera Liù è l'ul
tima eroina la cui morte sul 
la scena ci convince e ancora 
ci commuove, anche se tutto 
ciò avviene in un oriente di 
maniera, in un clima musica
le. che nonostante le ultime 
acquisizioni lessicali di Puc 
Cini, attentissimo a quanto ac
cadeva in Europa, appare già 
superato all'epoca della pri
ma rappresentazione dell'ope
ra. Il musicista in realtà non 
è capace d'un rinnovamento 
come era accaduto a Verdi 
col Falstaff, in un tempo in 
cui mode e correnti dell'arte 
hanno già una vita incredibil
mente effimera Con Turan 
dot egli ripercorre vie già 
battute, sia pure con un ba
gaglio tecnico assai più ric
co. con un mestiere assai più 
scaltrito che nel passato e in 
uno stato di grazia, bisogna 
dire, che non ritrovava più 
sin dai tempi di Butterfly. 

Una partitura quella di Tu
randot, straordinariamente 
ricca di occasioni per I suoi 
interpreti, occasioni che in 
buona parte sono state felice 
mente còlte durante lo spet
tacolo di stasera. Si deve a 
Fernando Previtali se l'esecu
zione è venuta fuori ben de
lineata In ogni sua parte e al 
contempo coloristicamente 
sfumata nella ricerca delle 
atmosfere sonore meglio con
facenti agli esotismi della 
partitura e all'assunto favoli
stico della vicenda. 

La favola ha trovato nella 
regia di Aldo Vassallo Mira
bella il suo compimento sce
nico con un nitore e una de
licatezza di tratti che ci han 
no compensato della mancan
za di idee e soluzioni di nuo
vo conio. Tra gli interpreti 
il più valido ci e sembrato il 
tenore Fedro Levirgen, un Ca 
laf vibrante per accento e 
dovizia di mezzi vocali, a par 
te una certa disuguaglianza 
di timbro tra le note centrali 
della voce e quelle alte Amy 
Shuard. nelle vesti della prò 
tagonlsta. si - è difesa come 
meglio ha potuto dalle dif
ficoltà d'una parte tra le più 
insidiose che siano mai state 
scritte per voce di soprano, 
senza poter tuttavia colmare 
Il divario esistente tra 1 suol 
meni e l'impervia tessitura 
vocale del personaggio. Into

nata ed espressiva, pur senza 
fare sfoggio dì grandi mezzi, 
il soprano Antonietta Canna
rne, nelle vesti di Liù. 

Eccellente il terzetto delle 
maschere costituito da Guido 
Mazzini. Ermanno Lorenzi e 
Antonio Pirino. Bene Carlo 
Cava nel panni di Timur. In
tonati nei rispettivi ruoli, 
Paolillo e Nicola Troisi. Otti
mo il coro diretto da Giaco
mo Maggiore. Da segnalare 
infine il suggestivo allesti
mento scenico realizzato sui 
bozzetti di Misha Scandella 

Sandro Rossi 

primi ieri a 
Canzonissima 

Massimo ' Ranieri con 174 
voti è il vincitore della pun
tata di ieri sera di Canzonis
sima con i voti delle giurie. 
Al secondo posto, con 150 vo
ti, Rosanna Fratello che 4 ri
sultata prima tra le cantanti. 

Questa la classifica della 
decima puntata (e prima del
la semifinale) secondo I voti 
delle giurie: 

1) Massimo Ranieri (Erba 
di casa mia): 174 voti: 2) Ro
sanna Fratello (Figlio dell'a
more): 150 voti; 3) Mino Rei-
tano (Cuore pellegrino): 147 
voti; 4) • Gigliola Clnquettl 
(Stasera io vorrei sentir la 
ninna nanna): 142 voti; 5) 
Gianni Nazzaro (Vino ama
ro): 132 voti; 6) Orietta Ber
ti (E lui pescava): 121 voti. 
' Com'è noto, Mino Reitano 
è potuto apparire sul video 
per mezzo del play back; in
fatti il cantante, che è rima
sto vittima nei giorni scorsi 
di un incidente automobili
stico, è arrivato ' l'altra sera 
a Roma con l'ambulanza e, 
dopo la registrazione della 
puntata, è ripartito per Ca-
salpusterlengo, nel cui ospe
dale è in cura. Loretta Goggi, 
che ha rifiutato la sua ade
sione allo sciopero degli at
tori perché ritiene di essere 
soltanto una « presentatrice », 
è apparsa ristabilita dalla ma
lattia che l'aveva colpita nel
la scorsa settimana. Vittorio 
Gassman, invece, aveva regi
strato il suo intervento a Can
zonissima già da martedì, 
quando lo sciopero non era 
stato ancora proclamato. 

Pippo Baudo, Infine, soffe
rente anche lui per disturbi 
renali, ha partecipato ugual
mente alla trasmissione. 

L'ufficio stampa della RAI 
ha reso noti ieri pomeriggio 
l risultati definitivi della pun
tata di sabato scorso. Ecco la 
classifica finale ottenuta som
mando 1 voti del pubblico a 
quelli delle giurie. 

MASCHILE: 1) Peppino DI 
Capri 526.912; 2) Nicola Di Ba
ri 486.040; 3) Claudio Villa 
417.279. 

FEMMINILE: 1) Iva Za-
nicchi 627.826; 2) Marcella 
409.529; 3) Marisa Sacchetto 
376.876. 

Pertanto Peppino Di Capri. 
Nicola Di Bari, Iva Zanicchl 
e Marcella parteciperanno sa
bato prossimo alla seconda 
puntata della semifinale insie
me con Gianni Morandi e Ca
terina Caselli, già ammessi 
al turno successivo della ga
ra In base ai risultati delle 
puntate precedenti. Claudio 
Villa e Marisa Sacchetto so
no eliminati. , 

Mentre provava Brecht al «Piccolo» dì Milano 

Milvo grave 
per una caduta 

Ha baffuto la festa precipitando da una passerella -1 
medici le hanno riscontrato una frattura alla tempia 

_ rai nj _ _ 

controcanale 
« PADRI E FIGLI ». Se chie
dessimo ai dirigenti della RAI-
TV perchè mai uno spettacolo 
come Canzonissima debba ave
re la collocazione migliore tra 
tutti i programmi televisivi e 
debba durare quasi due ore, 
mentre un programma come 
Padri e figli debba cominciare 
quando il video è già stato di
sertato dai due terzi di tele
spettatori e debba durare per
fino meno della classica ora 
cui ha diritto, in media, ogni 
trasmissione, avremmo sicu
ramente una risposta: «Can
zonissima» piace. Un program
ma come Padri e figli attira 
solo il pubblico «.impegnatoy>. 
E non è vero: gli stessi diri
genti della RAI-TV sanno be
nissimo che non è vero, e che 
solo per le abitudini create 
— e ogni sera rinnovate — 
dalla programmazione, le cose 
vanno così. Il fatto è che Pa
dri e figli, pur con i limiti cui 
accenneremo tra poco, è un 
programma che tenta un ap
proccio onesto con una realtà 
umana del nostro paese, e met
te al centro dell'interesse la 
gente comune, e desidera 
spingere il pubblico alla ri
flessione. Canzonissima, inve
ce, è uno spettacolo conven
zionale, di evasione, fondato 
sul divismo e sui falsi lustri
ni. E per questo « deve » esse
re più « popolare » dell'altro. 
E i programmatori fanno in 
modo che lo sia, 

In realtà, Padri e figli, in 
potenza, sarebbe anch'esso un 
programma « popolare »: solo 
che bisognerebbe aiutarlo ad 
esserlo. Aldo Falivena ha vo
luto condurre, con la collabo
razione di Angelo Savorelli, 
un'indagine sui rapporti tra 
le generazioni nella famiglia, 
come dice il titolo, del resto. 
Il tema è tutt'altro che nuo
vo: ma Falivena ha cercato 
di affrontarlo in una chiave 
abbastanza inconsueta per la 
televisione. Cercando, cioè, di 
analizzarne i diversi aspetti, 
volta per volta, attraverso pic
coli ritratti circostanziati e 
inquadrati in un preciso am
biente sociale, e attraverso i 
dialoghi con la gente comu-

MILANO, 9. 
Mi Iva si è infortunata que

sta sera durante le prove di 
a L'opera da tre soldi» di 
Bertolt Brecht, che è in pro
gramma per il 23 gennaio 
prossimo al Piccolo Teatro di 
Milano. 

L'attrice, verso le 2030, sta
va provando la sua parte. 
« Jenny dei pirati », quando 
improvvisamente, per avere 
messo un piede in fallo, cade

va all'indietro dalla passerel
la nel sottopalco. Immediata-

.mente trasportata in ospeda
le, i medici le hanno riscon
trato una frattura alla tempia 
ed una ferita all'orecchio: la 
prognosi è, per ora, riserva
ta, in attesa dell'esito degli 
accertamenti medici. 

A seguito dell'incidente oc
corso a Mìlva si teme che 
la data fissata per l'inizio 
della rappresentazione ver
rà spostata. 

in breve 
E' morta la « pettegola » di Hollywood 

SANTA MONICA (California). 9. — Louella Parsons, consi
derata una delle più famose «columnist» americane dell'età 
d'oro di Hollywood, è morta oggi in una casa di riposo di Santa 
Monica. Aveva 91 anni. Era soprannominata la a pettegola» 
di Hollywood. 

Doppio impegno per Lana Turner a Londra 
LONDRA. 9 

Lana Turner girerà prossimamente due film a Londra. 
Il primo sarà You'll necer love me (« Non mi amerai mai ») 
con la regia di Freddie Francis il quale ha stabilito il primo 
giro di manovella per il 15 gennaio 1973; l'altro s'intitolerà 
Shocking. 

#c Conversazione » di Francis F. Coppola 
NEW YORK, 9 

Francis Ford Coppola ha cominciato In questi gioml a 
San Francisco le riprese del film The conversaUon, del quale 
è protagonista Gene Hackmaii. U film è prodotto da una 
nuova società formata da zeflsU, e • chiamata Director'» 
Company. 

' » *" , - ' ' v 
ne, destinati a far emergerei 
le riflessioni sulla base della. 
concreta esperienza • quoti^. 
diana. , 
' In questa prima puntata si 
è parlato sostanzialmente del
l'autorità dei genitori nella 
famiglia patriarcale (fonda
ta su precise esigenze econo
miche e sulla struttura stes
sa deli nucleo domestico), e 
del rapporto tra il numero 
dei figli e il tipo di econo
mia della società nella quale 
la famiglia vive. Alcuni bra
ni erano molto efficaci: la 
a foto di famiglia» dei Liuz-
zi, a Grassona di Puglia, e 
tutto il colloquio con questa 
« tribù »; le battute finali del 
colloquio col patriarca di Me
da e con sua moglie; le in
terviste ad alcuni dei ragazzi \ 
di Lughignano. -

Ci sembra, • però, che pro
prio rispetto alle intenzioni di 
Falivena, il programma pre
senti un limite grosso. Trop-; 
pò spesso, le considerazioni-
dell'autore precedono e pre
varicano la descrizione diret-\ 
fa della realtà e ì colloqui, 
con i protagonisti: di modo t 
che si verifica poi un salto.. 
tra quel che si vede e si ^ 
ascolta nell'indagine vera e' 
propria e il commento par- • 
lato. Il che finisce per vani- . 
ficare, almeno in parte, Vas- . 
sunto originario (condurre 
l'analisi a ridosso delle cose 
e non per affermazioni gene
rali), e per conferire, spesso, # 
un tono letterario agli « ap- ' 
punti ». Si veda, in questo, 
senso, l'ultimo brano sull'an-1 
ziana madre di Grassano, co-, 
struito da Falivena con mol
ta partecipazione, ma troppo 
composto e racchiuso in se 
stesso per trasmettere al te
lespettatore l'autentica realtà 
del mondo contadino. - • 

Falivena ha la capacità di 
indagare discretamente attra
verso i colloqui: e, dunque. • 
avrebbe ben potuto dedicarsi 
di più ad approfondire ciò 
che gli stava dinanzi, anzi-, 
che lasciarsi andare alle sue 
considerazioni. 

g. e. 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 15,17,45,19,20, 22,10; 
2°, ore 18,40) 

Comincia la stagione degli sport invernali e, oltre ai con
sueti collegamenti con I campi di calcio, la RAI-TV ha In pro
gramma un servizio dalla Val d'Isère, dove si conclude oggi 
il diciottesimo Criterium internazionale di sci. 

L'EDUCAZIONE SENTIMENTALE 
(1°, ore 21) 

Il quarto ed ultimo episodio dello sceneggiato televisivo 
tratto dall'omonimo romanzo di Gustave Flaubert ci mostra 
Frédérlc con Madame Dambreuse, della quale diviene presto 
l'amante ufficiale. TJ giovane, però, pensa sempre alla Arnoux, 
dalla quale si reca per sollecitare la restituzione del vecchio 
prestito Mentre suo figlio muore, Frédérlc scopre che gir 
Arnoux sono definitivamente ridotti in miseria e chiede un 
prestito alla Dambreuse per evitare che Madame Arnoux sia 
costretta ad emigrare. Ottiene I soldi ma non giunge a tempo; 
e Frédérlc resta solo, dopo aver abbandonato sia Rosanette. sia 
la Dambreuse. Gli anni trascorrono e Frédérlc, ormai vec
chio, si incontra con Madame Arnoux che salda 11 vecchio 
debito. Riaffiorano gli antichi sentimenti, ma ormai è tardi... 

FOLK FESTIVAL (2°, ore 21,15) 
Questo spettacolo, registrato al Teatro Olimpico di Roma. 

annovera alcuni fra I nomi più famosi del folk internazionale. 
A turno, saliranno sul palcoscenico Amalia Rodrlguez, Maria 
Bethania, Odetta. Maria Carta. Rosa Balistreri e la Nuova 
Compagnia di Canto Popolare 

RICORDO DI CLARK GABLE 
(2°, ore 22,30) 

Questo documentario realizzato da Nicholas L. Noxon è de
dicato a Clark Gable, il grande attore americano scomparso 
dieci anni fa, durante la lavorazione del film Gli spostati. 
Gable diventò quasi un simbolo di Hollywood: In questo 
programma si tenta di ricostruire un ritratto più attendibile 
(e più umano) dell'indimenticabile king. 

TV nazionale 
11.00 
12,00 
12.30 
1235 

13^0 
14.00 
15.00 
16^0 

17.45 
18.00 
18.10 

19.00 
19.20 

Messa 
Domenica ore 12 
Oggi disegni animati 
Canzonissima il gior
no dopo 
Telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 
La TV del ragazzi 
«Tarzan sul sentie
ro di guerra » Film 
Regia di B. Raskia 
Interpreti: Lex Bar-
ker e Victoria Hou
ston 
90" minuto 
Telegiornale 
Gli ultimi cento se
condi 
Spettacolo di giochi 
Prossimamente 
Campionato Italiano 
di calcio 

204)5 Telegiornale sport 
2040 Telegiornale 
21410 L'educazione senti

mentale 
Quarto episodio del
lo sceneggiato tele
visivo tratto dal
l'omonimo romanzo 
di Gustave Flaubert 

22.10 La domenica sportiva 
234)0 Telegiornale 

TV secondo 
IMO Campionato italiano 

di calcio 
1M0 Concerto della Ban

da dell'Aeronautica 
214)0 Telegiornale 
21.15 Folk festival 
2240 il re di Hollywood 

Ricordo di Clarke 
Gable. 

2340 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RAOIO - Ora 8, 

13. 15. 20. 21 e « « COSt 
Mattatine amicale; S,54t Al
oisa seco, 8,30: Vita osi cern
ei; 9-, MMica per archi; 9,30: 
Santa Messe; 10.1 SI Salva, ra
fani!; 10,45: Renan la primati 
11.15: I «selellaeee» 1145: II 
circolo «si eenttort; 12* Via cai 
disco; 12,22; Hit Par***-. 13.15: 
Gratis: 14: Art* Jockey; 144©» 
Carotane «I «isckii 15.30: Tat
to 1 caldo ninoto per aj|aajtaj| 
1S.30: Powni lille co» Mlaai 
17.25: eatte oeattro-, 15.15: |a> 
afte al concerto; 15.15» I ta
roccai; 1940: Aspetta a epe-
re; 20,25: Annota e memo; 
20.45: Sera sport. 21.15: Tea
tro stasera: 21.45: Concertai 
22.15: • Le sorelle Materassi >; 
23.10: Palco «1 proscenio; 
23,15: Prossimamente. 

Radio 2° 
GIORNALI RAOIO Ore 

7.30, « 4 0 . 5.30. 10.30. 11.30. 
13,30. le.30. 1840. 1540. 
22,30 a 24rCt Il mattiniero; 
7,40: Reunelaina ce*-~t 8.1 «• 

%M* n 
»,14 I 

• 4 5 * Gre* varletsj 111 Miko -• 
el «omialca; 12* Aatepriam * 
sport; 1240 Cetuooi «i cesa 
Mostra; 13: Il i i i a n o . 13.35: 
Alto pailnssalo, 14: Reejeaait; 
1440: Sa « «irti ISt La cor-
(Ma; 13.40-. Lo piace R classi
co?; 15,30: Pomsaicn sport; 
1740-. Sepsi isiilc; 18^0: Cao-

7 2 ; 19.05 L'aac «et 
20,10: » ajwno «*t-

reperai 21t Lo arava «lajlans 
Rai Gran Opera; 2140; La ra-
Rova è n i n i aneeraT; 22.10: 
I l elrasKattnaai 23.0St " 

Radio 3° 
ORE 10: Concerto; 11; M a 

eteke per ornano; 11,90: M ast
ata 41 «amai 12.20: Itinerari 
operistici; 13: latti meno; 14: 
Concerto; 14.45: Incentro con 
Strawinsky; 15,30: • I l campa-
tao «I senese •» 17.15: Mast
ella ni Frane*; 17,30» Reses
ene «et «beo; 18: CleH tetta-
rartt 18401 i tienici «et ausi 
1845: Il freoceeenet 19,15: 
Con certa sereni 20,15: Paese-
Io o aresenen) 20.45: Poesia 
nel atenooi 211 
Tonai a i , * * dna # • 
2 2 4 9 i " " 


